ICELAND

 .
SCHEDA DIDATTICA

Fascia di età: dai 14 ai 20 anni

La trama:

Una giornata nella vita di quattro adolescenti, dalla mattina, in cui si scopre che l'autobus che normalmente li porta a scuola è in sciopero, fino alla sera, in cui i quattro si ritrovano a correre verso una meta che neppure loro sanno: il futuro, la felicità, la carriera, il diventare adulti, la vita stessa. 

Iceland non da risposte, propone visioni e mostra, a volte con occhi disincantati, altre volte sognanti, la possibile realtà di un adolescente. 

La rabbia di una ragazza presa in giro senza motivo, le provocazioni di un ragazzo come unico mezzo per entrare in contatto con il mondo femminile, la scoperta della sessualità, le domande che girano nella testa, su se stessi e sul mondo che sta intorno. 

Un viaggio, più emotivo che cerebrale, all'interno di un mondo al contempo esplosivo e pure fragilissimo, impossibile da incasellare perchè in continuo mutamento eppure sempre riconoscibile.

Temi prevalenti: 

Il rapporto con la noia, la scoperta della sessualità, le domande sul mondo, la rabbia, il sogno, e la corsa verso la propria adultità. 

Metodo di lavoro: 

Iceland è uno spettacolo nato da una profonda ricerca all'interno del mondo dell'adolescenza: interviste ai ragazzi, ascolto della “loro” musica, visione di film e di riviste, lettura di vari romanzi, racconti e saggi. Fra questi vogliamo ricordare la ricerca sui testi di Danilo Dolci, pedagogo ed educatore di fama internazionale, da cui è tratta una parte importante della nostra drammaturgia.  Il lavoro è consistito in una prima parte di raccolta del materiale e discussione del progetto, in una seconda fase di scrematura, scrittura drammaturgica e improvvisazioni a tema, e in un ultima fase di assemblaggio del tutto, attraverso l'approfondimento dei personaggi e la cura delle varie relazioni fra questi. 

Indicazioni sulla scenografia: 

Tutta la scenografia di Iceland è basata su un linoleum bianco di sei metri per sei. Sopra questo fondo neutro, simbolo del ghiaccio in cui ha inizio questa storia (per l'appunto Iceland, terra di ghiaccio) ma anche di un luogo vergine dove tutto può ancora accadere, si svolge la nostra storia. 

Forum di discussione: 

Nella nostra idea Iceland non è una storia fine a sé stessa, ma è un viaggio metaforico che apre domande e in cui ci si può specchiare, riconoscendosi oppure distanziandosi. 

Come l'educatore Danilo Dolci, che parlava e domandava ai ragazzi, con un metodo che ricorda quello maieutico di Socrate, sarà possibile aprire, a fine spettacolo, un breve forum di riflessione/discussione insieme ai ragazzi spettatori. Oltre alle domande libere che ci verranno poste cercheremo di orientare la discussione su i temi principali che lo spettacolo affronta, dando anche una nostra visione ma soprattutto ascoltando cosa i ragazzi hanno da dire al riguardo. 

Necessità tecniche: 

Lo spettacolo può essere proposto in uno spazio oscurabile e lontano da rumori molesti.

Lo spazio minimo richiesto è mt. 8x8

Per l’impianto luci ed audio richiediamo una presa a 220 Volt

Bibliografia: 

LIBRI

"Per un mondo nuovo" di Danilo Dolci

"Chissà se i pesci piangono" di Danilo Dolci

“Il dio delle zecche” di Danilo Dolci

“Creature di creature” di Danilo Dolci

"Le parole per dirlo" a cura di Nick Hornby, 

e in particolare il racconto "Peter Shelley" di Patrick Marber

"Solo per caso" di Jacopo Reali

"Jack Frusciante è uscito dal gruppo" di Enrico Brizzi

"Ti prendo e ti porto via" di Niccolò Ammaniti

"Il signore delle mosche" di William Golding

“Quello che ho da dirvi (enciclopedia dell'adolescenza)” di A.A.V.V.

FILM 

"Me you and everyone you know" di Miranda July

"La rabbia giovane" di Terrence Malick

"Thirteen"di Catherine Hardwicke

"Il signore delle mosche" di Harry Hook

"L'odio" di Mathieu Kassowitz

"Basquiat" di Julian Schnabel

“Mamma Roma” di Pierpaolo Pasolini

“8 miles” di Curtis Hanson 

"Come te nessuno mai" di Gabriele Muccino

"L'albero delle pere" di Francesca Archibugi

